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Ü& Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Camerini. 
CAMERINI . Pregherei la Camera e il 

Governo di consentire che si mettesse nel-
l 'ordine del giorno di domani lo svolgi-
mento della mia proposta di legge a favore 
dell 'Opera pia ospitaliera di Monselice. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cesaroni ha 
facol tà di par lare . 

CESARONI . Desidero sia messo nel l 'or-
dine del giorno di domani, in principio di 
seduta , lo svolgimento della mia proposta 
di legge per una tombola a favore degli 
Ospedali r iunit i di Cortona. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falconi Ni-
cola ha facol tà di parlare. 

FALCONI NICOLA. Chiedo di poter 
svolgere domani la mia proposta di legge, 
per una lo t te r ia nazionale a favore degli 
ospedali di Campobasso, Isernia, Lar ino e 
Venafro e degli asili infant i l i di Agnone, 
Bojano, Capracot ta e Pa la to . 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente a 
queste proposte? 

LACAVA, ministro delle -finanze. Accon-
sento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi dunque 
osservazioni in contrario, così r imane sta-
bilito. 

Il depu ta to Turco ha presenta to una 
proposta di legge, che sarà t rasmessa agli 
Uffici perchè ne a m m e t t a n o la le t tura . 

Interrogazioni ed interpel lanza. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar l e t tu ra delle domande di inter-
rogazione e di interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge• 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare i 

ministri dell ' interno e delle finanze, per co-
noscere quali provvediment i in tendano adot-
t a re per venire in soccorso della popola-
zione di Stromboli , gravemente danneg-
giata dalle recenti eruzioni di quel vulcano. 

« Di Sant 'Onofr io ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 

ministro delle finanze, onde conoscere se 
in tenda di presentare f r a breve il disegno 
di legge sull 'organico del personale dei ma-
gazzini di deposito delle pr ivat ive. 

« Bat tagl ier i , Buccelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia, per 
sapere se l ' au tor i tà giudiziaria abbia preso 
a t to delle accuse dirette contro l 'onorevole 
Giuseppe Romano dal giornale La Propa-
ganda di Napoli . 

« Morgari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici sul t r a t t a m e n t o 
fa t to alla residenza di Brindisi relat iva-
mente al soprassoldo di località per gli im-
piegati ferroviari . 

« Chimienti ». 

« I l sot toscri t to interpella i ministri dei 
lavori pubblici e della guerra per conoscere 
le ragioni per le quali viene r i t a rda ta la 
costruzione di una ferrovia dirett issima Fi-
renze-Bologna anche in rappor to alla difesa 
del terri torio nazionale. 

« Angiolini ». 
ROMANO. Domando di parlare per f a t t o 

personale. 
P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
ROMANO. L'interrogazione tes té le t ta 

dell 'onorevole Morgari è diret ta contro di 
me. 

Voci. L'onorevole Morgari non è pre-
sente ! 

ROMANO. Non impor ta! Quando ver-
rà sarò sempre a sua disposizione. In-
t an to i miei colleghi mi pe rmet t e ranno 
che fin da questo momento rivendichi la 
mia inno®enza. Sono innocente! Questa 
è la pr ima cosa che dico alla Camera. 
L' onorevole Morgari si assuma la re-
sponsabili tà di quelle infami calunnie, che 
la Propaganda ha lanciato contro di me ; 
e dichiaro fin d 'ora che darò querela al-
l 'onorevole Morgari. Ma volete voi, o si-
gnori, che dia querela alla Propaganda? 
Onorevoli colleghi ed amici, ho dato ot to 
querele di diffamazione, con piena facol tà 
di prova; e l 'onorevole Cocco-Ortu ed altri 
che furono ministri di grazia e giustizia, 
possono dire che, dopo, ho dovuto pregarli 
per implorare pietà per i miei diffamatori . 
Ho passato undici anni in mezzo a queste 
querele; ed oggi la Propaganda mi accusa 
di vigliaccherie, di sozzure, che, se per poco 
avessi solo pensato, non potrei r imanere, 
non già nel Par lamento , ma neppure nel 
Consiglio comunale del più umile paesello 
d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romano . . . 


